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IV Domenica del Tempo Ordinario (anno A) 

Settimana dal 1 – 8 febbraio 
 

Prima i bambini: Giornata della vita 
 

Oggi  si celebra la 48ª Giornata nazionale per la vita, promossa dalla Cei, un 
appuntamento che da quasi cinquant’anni richiama l’attenzione di tutta la 
comunità sul valore inviolabile della vita umana, dal concepimento alla 
morte naturale. Il tema scelto per il 2026, “Prima i bambini!”, è un forte 
richiamo alla responsabilità personale e collettiva di mettere al centro i più 
piccoli, i più fragili, coloro che non hanno voce, ma hanno diritto a essere 
accolti, amati e protetti, e tra questi i bambini concepiti e non ancora nati. Si 
tratta di un vero inno all’infanzia, purtroppo non abbastanza tutelata e 
protetta in molte occasioni e in molte parti del mondo. Nel Messaggio i 
pastori, in un lungo elenco, parlano dei piccoli “vittime collaterali” delle 
guerre degli adulti, dei bambini-soldato, di quelli “fabbricati” in laboratorio, o 
ai quali viene sottratto il fondamentale diritto di nascere, i bambini fatti 
oggetto di attenzioni sessuali, i bambini-lavoratori, quelli rapiti, coinvolti 
nelle violenze domestiche, costretti a migrazioni pericolose… “La pace, la 
libertà, la democrazia, la solidarietà non possono che iniziare dai più piccoli – 
scrivono -. Dove una società smarrisce il senso della generatività, servendosi 
dei figli invece di servirli e donare loro la vita, si imbarbariscono anche le 
relazioni tra gli adulti – persone e comunità -; dando spazio alla ricerca 
egoistica e violenta dei propri interessi. Avvertiamo la necessità di una 
maggiore attenzione ai piccoli anche nella nostra società italiana, in cui 
l’imperante cultura individualista si esprime con una crisi di generatività che 
non riguarda solo la fertilità, ma pregiudica progressivamente la capacità 
degli adulti di mettersi a servizio dei piccoli”. “Anche le comunità cristiane 



devono crescere nella cura dei bambini – aggiungono – non solo 
proseguendo nell’impegno per estirpare e prevenire l’odiosa pratica degli 
abusi, ma divenendo «casa accogliente» per loro nelle celebrazioni, nelle 
attenzioni alle varie povertà, nell’adozione di modalità adeguate alla loro età 
per l’annuncio della fede e nelle occasioni di vita comunitaria”, con “una 
reale dedizione di tempi, spazi, risorse alle esigenze dei piccoli e delle loro 
famiglie”. Quanto raccolto alle porte della Chiesa sarà donato al Centro aiuto 
alla vita di Montebelluna per aiutare le mamme in difficoltà  a portare avanti 
la gravidanza e far nascere la vita.  

Don Antonio 
 

 

 
Tratto da La Vita del Popolo del 18.1.2026. Pubblichiamo la seconda parte 
dell’articolo di don Stefano Didonè (docente di Teologia presso la Facoltà 
Teologica del Triveneto) dal titolo “Il Gesù di Mancuso”. Buona lettura!  
 

Molto bisturi, poco ago e filo 
La passione e la severità con cui Mancuso procede nella sua ricerca non 
concede spazio alle obiezioni. In un certo senso è il lettore che paga il prezzo 
di chi scrive “con amore, ma al contempo con la necessaria distanza” attorno 
alla figura di Gesù. Il risultato è una ricerca in cui il rigore del lavoro 
scientifico spesso si confonde con la polemica gratuita. Va certamente 
riconosciuta l’onestà di chi mette subito il lettore davanti alla genesi e allo 
scopo del libro, come anche il debito nei confronti dell’opera Gesù Cristo e il 
cristianesimo di Piero Martinetti del 1934. Scopo che è messo nero su bianco 

 

Ricordiamo i defunti della settimana: Pillon Luciana 

AVVISI E INCONTRI 

Lunedì 2  
 Festa della Presentazione del Signore. Ss. Messe con 

benedizione delle candele alle ore 8.00 e 18.30 in 
cripta.  

Martedì 3 

 Festa di San Biagio. Mercato Vecchio, SS. Messe alle 
ore 7.00, 9.00, 10.30, 18.30 con benedizione arance e 
pane. Pomeriggio benedizioni dalle 14.30 alle 17.30. 
Non ci saranno le Ss. Messe in cripta.  



nelle primissime pagine: separare il Gesù storico dal Cristo della fede “per 
ricostruirne la simbiosi su basi nuove, in modo che torni a essere accettabile 
per la coscienza contemporanea. E’ come se si trattasse di una delicata 
operazione chirurgica della nostra interiorità, per la quale prima si deve usare 
il bisturi per aprire e dividere, poi l’ago e il filo per ricucire e richiudere” (p. 
22-23). Il bisturi Mancuso lo sa usare bene, ma in modo molto arbitrario, 
selezionando accuratamente le fonti che non contraddicono le sue 
argomentazioni. Il punto non è tanto il problema del gesuanesimo separato 
dal cristianesimo, né del “neo-cristianesimo” proposto nelle pagine 
conclusive del saggio, ma la postura di fondo: che la posizione personale 
dell’autore su Gesù debba essere quella più corretta. Mancuso sembra avere la 
pretesa di dire la parola definitiva su Gesù di Nazaret, sulla teologia e sulla 
Chiesa. Finché un autore parla del suo rapporto personale con Gesù nessuno 
può giudicare, ma pretendere che la propria posizione diventi quella 
attraverso la quale ripensare completamente il cristianesimo è tanto discutibile 
quanto presuntuoso.  Sulla questione della risurrezione la posizione personale 
di Mancuso è chiara: “Un tempo l’accettavo per fede, ora non più: ora né 
l’accetto né la nego, mi astengo e, come le donne di Marco, taccio: assumo 
una posizione che definisco agnosticismo” (p. 666). Che cosa resta? Presto 
detto: “dal cristianesimo si tratta di prendere l’universalità, dal gesuanesimo 
l’eticità” (p. 710). Il Gesù «buddhico» (p. 55) di Mancuso, finalmente 
“liberato” dalle interpretazioni di Paolo e di Pietro, come anche dalla qualifica 
di redentore, può muoversi nell’orizzonte dell’etichetta attribuitagli dall’autore 
(e di molti altri prima di lui): quello del profeta escatologico-apocalittico. Si 
tratta di un programma in parte simile a quello dell’esegeta luterano Rudolf 
Bultmann, che voleva rendere di nuovo significativa per l’uomo moderno la 
fede cristiana attraverso la “demitizzazione” di Gesù in nome di una 
risignificazione in chiave esistenziale del messaggio cristiano. Allo stesso 
modo Mancuso ritiene di contribuire alla liberazione del nucleo più spirituale 
del cristianesimo rispetto al suo rivestimento dogmatico, proponendo una 
nuova simbiosi tra la storia di Gesù e l’idea del Cristo. Rifiutare il 
cristianesimo in nome della spiritualità ricorda la parabola di altri intellettuali, 
come il gesuita irlandese George Tyrrell, che Pio X definì “modernista” e in 
tempi più vicini il teologo tedesco Hans Küng. Il gesuanesimo senza 
redenzione di Mancuso ricorda per certi aspetti il neognosticismo diffidato da 
papa Francesco in Gaudete et Exsultate: “È anche tipico degli gnostici credere 
che con le loro spiegazioni possono rendere perfettamente comprensibili 
tutta la fede e tutto il Vangelo. Assolutizzano le proprie teorie e obbligano gli 
altri a sottomettersi ai propri ragionamenti” (GE 39). Al tempo stesso, il 
successo di pubblico di cui gode dà da pensare e, di fatto riflette la distanza 
tra la teologia praticata negli ambienti ecclesiali e la cultura diffusa. 



 

CELEBRAZIONI e INTENZIONI SS. MESSE 
Lu
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 8:00 Def. Pietro e Luigia, Vicini Elena, anime purgatorio, int. off.  

18:30 Def. Baratto Girolamo, Guerra Alessandro, Favotto Maddalena 

M
ar

te
dì
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7:00 S. Biagio Mercato Vecchio: 

9:00 S. Biagio Mercato Vecchio: Emanuela e papà,anime purgatorio 

10:30 S. Biagio Mercato Vecchio: 

18:30 
S. Biagio Mercato Vecchio: Casagrande Ennio, Fruscalzo 
Adenacco, Cervi Luigia, Agostinetto Romano e Luca,  Varola 
Giuseppe,  Santinon Rina Lidia,  Zambon Mauro  

M
er

co
le

dì
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8:00 Def. Scandiuzzi Alessandro, Scandiuzzi Carla, Cenedese Luigina, 
anime del purgatorio 

18:30 
Def. Daniel Maria Teresa, Vidotto Angelina (ann.), Osellame 
Ilario, Ballan Domenico e Saviane Terzo, Boschiero Luigi, Dino e 
Marcella 

G
io

v.
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8:00  

18:30 Def. De Faveri Franca, Meneghetti Roberto, Stramare Eleonora 
e Facchin Gianni, Sartor Primo, Elena, Suor Gemma, Maria 

V
en

er
dì
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8:00 
Def. Cavallin Carlo e Patrizia, Gruppo S. Padre Pio e Ivana, 
Mons. Daniele Bortoletto e per tutti i sacerdoti, anime 
purgatorio 

18:30 
Def. Speranzon Diana, Anna, Valerio, Pompeo, Camozzato 
Renzo, Eugenio e Agostinetto Anna,  Dalla Tor Pietro, Denise, 
Donato, Augusto  

Sa
ba

to
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8:00 Def. Genovese Gino, Zizola Gabriele, anime del purgatorio 

18:30 

18° compleanno di Maja, def. R. Kozlowski, Gibas, Grzelak, 
Maschio Giancarlo, Sabastiano, Oliverio Giuseppe e Dino, 
Stefani Iolanda, Meneghin Narciso e Cattelan Rosa, Gallina 
Adriana, Pietro e Facin Elda, Favero Caterina,  Merlo Bianca  

D
o

m
en

ic
a 
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8:00 
Def. Fortunato, Marcellina, Giovanni, Antonia, Mirella, 
Zorzetto M. Assunta, Tessari Guido, Sr. Antonia e anime 
purgatorio 

9:30 
Def. Giandomenico Michele, Merotto Massimiliano, Poloni 
Arrigo e Tecla 

10:30 S. Maria in Colle: Def.  

11:00 
Def.  Masci Fadalina, Anna, Martino e vittime Azzorre, Martini 
Niccolò, Tiziano Gino 

18:30 
Def. Saldan Aldo, Sandra, Tore, Linda, Mario, Pontini Emilio, 
Adami Angelina, Valerio Giuseppe, Anna, De Giorgio Salvatore,  
Marcon Odino  


